
DI ELISABETTA PITTINO

dotta una
mamma e
aiuti il suo

bambino» è lo slogan di Pro-
getto Gemma che la respon-
sabile, Erika Palazzi Vitale, ci
fa presenta rispondendo a
quattordici domande.
Progetto Gemma: cos’è?
È un’adozione prenatale a
distanza di una mamma e
del suo bambino. Quando u-
na donna incinta per motivi
economici è tentata di ri-
correre all’aborto, i Centri di
aiuto alla vita (Cav) propon-
gono Progetto Gemma: un
sostegno economico di 160
Euro per 18 mesi (da 6 mesi
prima della nascita a un an-
no dopo la nascita). È un
coordinamento e una distri-
buzione della beneficenza
per donne incinte che abi-
tano in Italia.
Cosa sono i Cav? 
Sono 315 associazioni di vo-
lontariato che dal 1975 ac-
colgono e assistono la don-
na incinta che ha problemi
per la gravidanza. 
Quando è nato Progetto
Gemma? Nel maggio del

1994 un gruppo di persone –
Giuseppe Garrone, Silvio
Ghielmi, Francesco Migliori,
Mario Paolo Rocchi, Giulia-
na Zoppis – ha unito l’espe-
rienza delle adozioni per il
terzo mondo a quella dei
Cav. 
Perché è nato? Per colmare
una grave mancanza delle
nostre istituzioni, che non
prevedono un’adeguata po-
litica per la famiglia, per po-
tenziare e rendere capillare
l’azione dei Cav.
Per chi è nato? Per tante
mamme con problemi eco-
nomici, per famiglie con dif-
ficoltà di bilancio, per i bam-
bini che vogliono nascere!
Davvero donne e famiglie
non possono tenere il figlio

che vorrebbero? 
Moltissime situazioni sono
di povertà estrema, quasi
sconvolgenti. Non è povertà
spirituale: sono sempre più
le mamme in gravidanza che
non vogliono abortire e chie-
dono aiuto.
Gemma, perché? 
È  una cosa preziosa da cui
si sviluppa il fiore, la foglia,
l’intero albero. 
Come funziona? 
La Segreteria nazionale di
Progetto Gemma, in Via To-
nezza 5 a Milano, raccoglie le
richieste di aiuto seleziona-
te ed inviate dai Cav locali e
le offerte dei donatori–adot-
tanti; fa una graduatoria ed
abbina gli adottanti all’a-
dottato. L’abbinamento vie-

ne comunicato al Cav loca-
le, quindi alla madre e all’a-
dottante–donatore. Il Cav lo-
cale comunicherà l’avvenu-
ta nascita del bambino con
foto. La donazione dell’a-
dottante va interamente al-
l’adottato.
Chi possono essere gli «a-
dottanti»? 
Singoli, gruppi di tutti gene-
ri, adulti e bambini, clubs,
classi, condomini, famiglie,
sposi novelli, colleghi di la-
voro, parrocchie, Caritas,…
insomma tutti.
Per l’Abruzzo? 
Sostegno per 24 mesi, rad-
doppiato per i gemelli. 
Quanti i bambini nati gra-
zie a Progetto Gemma? 
Abbiamo aiutato a nascere
sedicimila bambini/e. 
Quanti ancora da far nasce-
re? 
Abbiamo 142 richieste di
aiuto e 1 adottante. L’altra
mattina sono arrivate 12 do-
mande di adozione.
Un appello..
È un momento difficile, ma
dare la vita e aiutare a dare la
vita è sconfiggere la crisi. Ab-
biamo bisogno di speranza.
Quel bambino nascerà per-
ché ora tu hai avuto speran-
za! 
Come partecipare a Proget-
to Gemma?
Sottoscrivendo una dichia-
razione d’impegno telefo-
nando allo 0248702890, scri-
vendo a progettogem-
ma@mpv.org, facendo sot-
toscrivere ad altri un Proget-
to Gemma, trovando amici
o colleghi, ed insieme, un pò
di euro per uno, sostenere
un Progetto Gemma.
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eutanasia
Contro il tentativo di
insabbiare la norma
approvata dal Senato
nuovo dossier del
Mpv per i deputati

Fine vita, la legge
non può aspettare
DI CARLO CASINI

entre entra nel vivo la cam-
pagna «liberi per vivere»
promossa da Scienza e Vi-

ta, dal Forum delle Associazioni fa-
miliari e da RetinOpera, il Movi-
mento per la Vita, che di queste as-
sociazioni fa parte e che ha già con-
tribuito all’iniziativa con varie pub-
blicazioni moderando centinaia di
incontri, offre uno strumento per
collegare le riflessioni culturali al di-
battito legislativo in atto causato
dalla vicenda di Eluana Englaro. 
Dopo la fiammata di emozione e di
iniziative contestuali alla morte per
fame e per sete della giovane don-
na, ora sembra calata una cortina
di silenzio. Fallito il tentativo di e-
manare un decreto legge per evita-
re il ripetersi di altre condanne a
morte di persone in condizioni a-
naloghe a quella di Eluana, il Sena-
to ha percorso la strada della legge
ordinaria. Lo ha fatto in tempi bre-
vi e stabilendo regole accettabili, ma
è facile immaginare che i sosteni-
tori dell’eutanasia non si arrendano.
Essi – lo hanno esplicitamente di-
chiarato – preferiscono che non si
faccia nessuna legge in modo che
l’ordinamento resti quello che ri-
sulta dall’ultima interpretazione
giurisprudenziale. Tenteranno, per-
ciò, di «insabbiare» la legge. La pau-
sa elettorale gioca a loro favore. 
La promessa di riprendere veloce-
mente il dibattito alla Camera do-
po il voto prossimo rischia di non
essere adempiuta. In ogni caso,
qualora, invece, il testo approvato

M

dal Senato venisse iscritto nell’or-
dine del giorno della Camera , il ten-
tativo  di ribaltarne la impostazio-
ne sarà molto agguerrito. Il testo ap-
provato dal Senato merita di essere
difeso nel suo impianto fondamen-
tale perché riconosce la indisponi-
bilità della vita umana, la necessa-
ria attualità dell’eventuale rifiuto di
cure, la non vincolabilità delle pos-
sibili dichiarazioni anticipate di trat-
tamento. Nessuno di questi tre pun-
ti deve essere modificato. La loro
importanza è tale da rendere se-

condarie talune imperfezioni del te-
sto, al punto che l’esigenza di una
sua rapida approvazione ne giusti-
ficherebbe la c.d. «blindatura». 
Occorre dunque prepararsi ad un
nuovo confronto per ottenere che
la legge sia subito discussa e ap-
provata. La preparazione riguarda le
forze politiche, i parlamentari, ma
anche la società nel suo complesso.
Per questo il Movimento per la vita
pubblicherà fra breve un dossier
che affronterà tutti i problemi nel-
la forma della domanda e della ri-
sposta, che è la più semplice per
rendere comprensibili questioni
complesse e per consentire a cia-
scuno di soffermarsi sul punto av-
vertito come più gravato da dubbi.
Un inserto del mensile Sì alla vita ha
già proposto 10 di queste domande
con le relative 10 risposte. Come ga-
rantire l’eguaglianza tra chi è capa-
ce di intendere e volere e chi ha per-
so la coscienza? È davvero necessa-
ria una legge? Quali sono gli ele-
menti per giudicare la validità del-
la legge? La indisponibilità della vi-
ta umana vale anche per i non cre-
denti? Perché il suicidio non è pu-
nito? I mezzi di sostentamento vi-
tale forzano la natura? Perché non
lasciar morire chi soffre? Che signi-
fica «stato etico»? Il principale dirit-
to umano è l’autodeterminazione?
Cosa dispone davvero l’art. 32 del-
la Costituzione? 
La nuova pubblicazione arricchirà
le domande e le risposte e sarà cor-
redata dall’ analisi del testo appro-
vato al Senato e dal parere emana-
to dal Comitato Nazionale di Bioe-

tica  sulle dichiarazioni anticipate
di trattamento.  
A mio giudizio vi è un collegamen-
to tra l’ ulteriore corso della legge
sul fine vita e le imminenti elezioni
europee sotto un duplice profilo. In
primo luogo non si deve dimenti-
care l’influenza esercitata dalle pre-
se di posizione del Parlamento eu-
ropeo sui Paesi membri dell’Unio-
ne. Già nel 1992 riuscimmo a bloc-
care una risoluzione che invitava gli
Stati a legalizzare l’eutanasia. È e-
stremamente probabile che nella

prossima legislatura, tenuto conto
che già Belgio, Olanda e Lussem-
burgo hanno legalizzato il diritto di
chiedere la morte, proposte in que-
sta direzione saranno presentate a
Strasburgo e potranno rendere più
difficile il cammino del testo adot-
tato dal Senato italiano. È altresì e-
vidente che il successo o l’insuc-
cesso nel nostro Paese delle forze e
delle persone che si oppongono all’
eutanasia può avere riflessi sui tem-
pi e sui contenuti del dibattito legi-
slativo ancora da programmare.

Il diritto alla vita non 
si difende con la violenza

on con la pistola, ma con l’intelligenza e il cuo-
re si difende la vita. L’uccisione del medico a-
bortista dottor George Tiller avvenuta recen-

temente nel Kansas (Usa) deve essere assolutamente
condannata. Eppure l’assassino intendeva probabil-
mente difendere la vita. Se non si è trattato di un fol-
le, forse egli pensava di compiere un gesto di legitti-
ma difesa, di impedire, così l’uccisione di molti bam-
bini nel seno materno. Forse ha pensato persino che
il suo fosse un gesto eroico, perché nel Kansas l’omi-
cidio è punito con la pena di morte. Ma il suo gesto è
condannabile non solo per la contraddizione tra l’in-
tenzione di difendere la vita e la soppressione della
vita, ma anche perché vi è un legame misterioso tra la
vita, la verità e l’amore, il quale suggerisce una meto-
dologia incompatibile con la violenza nella difesa del

diritto alla vita dei bambi-
ni non ancora nati.
Anch’io, come l’assassino
del Kansas, riconosco che
l’aborto uccide un essere
umano. Anch’io sono
mosso dall’appassionata
intenzione di difendere la
vita nascente. So che il ge-
sto del Kansas non giova
alla causa della vita ed è
sfruttato dai nemici della
vita per rendere sgradevo-
le l’immagine di tutti i mo-
vimenti pro-Life. Non si
dedicano intere pagine di
giornali per descrivere l’e-
vento di un bambino sot-
tratto alla morte e di una
madre che ringrazia per
effetto dell’azione pro Li-
fe. Invece sembra di leg-
gere una vena di soddisfa-
zione nel racconto dell’o-
micidio del Kansas perché
serve a volgere l’indigna-
zione in danno dei movi-
menti per la vita. Ma non
è per questo che è dovero-
sa la più forte dissociazio-
ne dal gesto delittuoso. Bi-
sogna scavare più in
profondità. 
La gravidanza può essere
interpretata come un ab-

braccio lungo nove mesi tra la madre e il figlio, cuore
a cuore. La stessa prima scintilla di vita è frutto di un
abbraccio tra un uomo e una donna. Forse solo en-
trando in questa logica di amore è possibile difende-
re in modo convincente e stabile la vita nascente. Ma
è necessario che l’intelligenza partecipi alla dimen-
sione dell’amore. Se il concepito è un «grumo di cel-
lule» appare ancora più folle l’omicidio del Kansas,
ma non è neppure possibile far scattare la molla del-
l’amore che difende davvero la vita. Dunque è l’intel-
ligenza il grande difensore dei bambini non ancora
nati. Essi non sono difesi dal colpo di pistola, ma dal-
la proclamazione pubblica e solenne, iscritta nei co-
dici, che sono bambini.
Alla Corte Costituzionale italiana non è bastato che il
primo articolo della legge 40/2004 dichiari che il con-
cepito è un soggetto titolare di diritti; credo che do-
vremmo riprendere il progetto di iscriverlo nell’art. 1
del Codice Civile. L’obiettivo di realizzare l’eguale di-
gnità di ogni essere umano, come già è avvenuto per
i bianchi e per i neri, per i sani e per i malati, per le
donne e gli uomini, non deve essere perseguito con la
violenza, ma con la forza della intelligenza e con la ra-
zionalità della legge.(C.C.)
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Sos: «Gemma» cerca adottanti
In quindici anni 
il «Progetto» 
del Mpv 
ha già salvato
dall’aborto
procurato
sedicimila
bambini

IN BREVE

Spettacolo 
a Perugia
Dopodomani, sabato 6,
alle ore 21, a Perugia,
presso il Teatro
dell’Equilibrio, (Via
Cortonese 115)
rappresentazione de «I
cinque linguaggi
dell’amore», tratto
dall’omonimo libro dello
psicologo G. Chapman. In
occasione dello
spettacolo, interpretato
da Pierluigi Bartolomei,
saranno raccolte offerte in
favore del Cav di L’Aquila.

Convegno 
a Belgioioso
Da venerdì 19 a domenica
21 a Belgioioso (Pavia).
presso il Castello (Piazza
Vittorio Veneto) si terrà  il
IV Convegno delle Case di
accoglienza sul tema: «La
responsabilità
dell’Accoglienza». Il
programma prevede
l’inizio dei lavori per la
mattina di sabato alle
9.15. Dopo l’introduzione,
di Carlo Casini,
presidente del Mpv
italiano, interverranno il
vescovo Giovanni Giudici,
il sindaco Fabio Zucca, il
responsabile degli
educatori Fabiano
Albanesi e il presidente
del Cav di Pavia
Piersandro Assanelli, Per
informazioni visitare il
sito www.mpv.org.
Iscrizioni entro domenica
7.

Seminario estivo 
a Gioiosa Marea
Per iniziativa del Mpv
italiano da domenica 2
agosto a domenica 9, a
Gioiosa Marea (Messina)
si terrà il XXVI Seminario
estivo «Vittoria
Quarenghi». Il tema di
quest’anno sarà :
«Insieme per vivere e far
vivere». Il programma e le
info logistiche sono
disponibili sul sito
www.mpv.org. Iscrizioni
entro martedì 30 giugno. 

Il libro dei Willke
con i Piedi preziosi
I «Piedi preziosi», le spille
(perfette riproduzioni dei
piedi di un bimbo a dieci
settimane dal
concepimento), che dagli
Usa vengono diffusi in
tutto il mondo per
denunciare la realtà
dell’aborto, continuano il
loro cammino anche in
Italia. Come riceverli?
Vengono spediti dagli
«Amici per la vita» a chi
richiede il «Manuale
sull’aborto» di Jack e
Barbara Willke. È
sufficiente versare Euro
7,85 sul conto corrente
postale n. 14600209
intestato alla
«Cooperativa Amici per la
vita, Casella postale 1477,
20100 Milano». Per
informazioni visitare il
sito www.amicivita.it.

Dopo l’emozione sul caso Englaro, sembra calata una cortina di silenzio

George Tiller

Il manifesto di «Progetto Gemma»

L’obiettivo di realizzare
l’eguale dignità 
di ogni essere umano, 
come già è avvenuto 
per i bianchi e per 
i neri, deve essere 
perseguito con la forza 
dell’intelligenza e 
la razionalità della legge

Il sogno del Centro di aiuto  è realtà,
inaugurata la «culla» numero 23

na nuova «Culla per la vita» a
Cassino (Frosinone), la ven-
titreesima in Italia, la terza

nel Lazio. È stata benedetta dall’or-
dinario diocesano di Montecassino,
l’abate Pietro Vittorelli. L’iniziativa,
sognata e voluta dagli operatori del
locale Cav (Centro di aiuto alla vita),
è stata installata presso il convento
delle Suore di Carità di Santa Gio-
vanna Antida, situato al centro del-
la città, ma su una strada di non par-
ticolare traffico. Sia l’abate Vittorel-
li che le Suore si sono subito di-

chiarati entusiasti del progetto ed
hanno offerto la loro più totale col-
laborazione.
All’evento erano presenti il sindaco
di Cassino Vincenzo Bruno Scitta-
relli, la parlamentare Anna Teresa
Formisano, il consigliere regionale
Wanda Ciaraldi ed un numeroso
pubblico.
Dopo il saluto iniziale del presiden-
te del Cav, padre Adriano Cozzi, l’a-
bate Vittorelli ha espresso il suo per-
sonale apprezzamento per la realiz-
zazione, ma anche quello dell’inte-
ra Chiesa locale, che – ha affermato
– oggi si sente tutta impegnata a di-
fesa della vita umana, auspicando
che mai più un bambino sia getta-
to nei cassonetti dei rifiuti o abban-
donato ai margini della strada. 
La direttrice del Cav, Isolina Caron-
ti, ha illustrato le motivazioni che

hanno portato all’allestimento del-
la «culla», un progetto accarezzato
per anni e finalmente realizzato. 
Chi affiderà un neonato alla «culla»
– ha spiegato Isolina Caronti – non
potrà in alcun modo essere indivi-
duato, poiché non vi sono teleca-
mere che possano ritrarre chi è nei
pressi o davanti alla «finestra» dalla
quale si accede alla «culla». L’ano-
nimato è garantito.
Il sindaco Scittarelli, l’onorevole
Formisano ed il consigliere regio-
nale Ciaraldi hanno avuto lusin-
ghiere espressioni di compiaci-
mento e gratitudine. Ciaraldi, dal
canto suo, ha sollecitato l’ammini-
strazione comunale a deliberare
quanto richiesto da una preceden-
te petizione popolare che chiedeva
di dichiarare «Cassino Città della vi-
ta».
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Cassino
Presso il convento delle
Suore di Carità una
struttura per contrastare
l’abbandono dei neonati
nei cassonetti dei rifiuti 
o ai margini delle strade
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